
 

 

 

                               
 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

 

 

Centri di Aggregazione Giovanile in Abruzzo 2025 

 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

 

 

E - Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello 

Sport 

02 - Animazione culturale verso giovani 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

 

 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

 

Obiettivo  
 

Il presente progetto agisce nell’ambito E – Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo 

sostenibile e sociale e dello sport- è incluso nel co-programma: “Kairos: lo spazio e il tempo delle possibilità” 

presentato da CSV Abruzzo. In particolare, si propone di promuovere la socializzazione, la cittadinanza attiva e la 

cultura della prevenzione tra i giovani, attraverso l’attivazione di centri di aggregazione giovanile e il rafforzamento 

del ruolo delle Pubbliche Assistenze come spazi educativi e comunitari. Mira a sostenere le comunità locali e i giovani 

nella creazione di nuove opportunità di partecipazione sociale e di sviluppo del territorio, contribuendo a prevenire 

l’isolamento e a valorizzare il volontariato come esperienza di crescita personale e collettiva. Obiettivi specifici del 

progetto: 

- Favorire l’attività di socializzazione e di aggregazione a favore di ragazzi e giovani, promuovendo l’apertura e la 

partecipazione ai centri di aggregazione giovanile (CAG) e incentivando la mobilità sul territorio per l’accesso a spazi 

di incontro e confronto. 

- Promuovere la formazione e l’informazione sui rischi legati all’abuso di sostanze alcoliche, tabacco e comportamenti 

lesivi per la salute, attraverso percorsi di prevenzione e sensibilizzazione rivolti ai giovani. 

- Sostenere attività di orientamento e avvicinamento dei giovani al volontariato di Pubblica Assistenza e alla 

cittadinanza attiva, favorendo il protagonismo giovanile e la partecipazione alla vita comunitaria. 

 

Collocazione nell’ambito di azione: f) Rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse 

generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni 

Il progetto si colloca pienamente nell’ambito del rafforzamento della coesione sociale perché promuove l’incontro tra 

le giovani generazioni e le realtà del volontariato locale, valorizzando le Pubbliche Assistenze come spazi di relazione, 

confronto intergenerazionale e partecipazione civica. Attraverso attività educative e aggregative, contribuisce ad 

avvicinare i cittadini alle istituzioni e a rafforzare i legami di comunità nei territori. 

 

Contributo agli Obiettivi dell’Agenda 2030: 



Obiettivo 4 – Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di apprendimento per tutti 

Il progetto favorisce percorsi di educazione informale e di formazione alla cittadinanza attiva, alla prevenzione dei 

comportamenti a rischio e alla solidarietà, offrendo ai giovani, opportunità di crescita personale e sociale anche al di 

fuori dei contesti scolastici. 

Obiettivo 11 – Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

Rafforzando la presenza di spazi di aggregazione e la partecipazione attiva dei giovani nelle comunità locali, il 

progetto contribuisce a creare contesti sociali più inclusivi e coesi, capaci di offrire opportunità di incontro, 

prevenzione e crescita, contrastando le dinamiche di isolamento e marginalità. 

 

Obiettivi specifici 

Bisogni/aspetti da innovare Azione (Obiettivo) 

Isolamento fisico e culturale dei giovani che vivono in 

zone con scarsa presenza di opportunità di 

socializzazione e culturali. 

Azione 1 -  Animazione e apertura di centri di 

aggregazione giovanile 

Esposizione dei ragazzi a comportamenti non corretti 

quali abuso di sostanze alcoliche e tabacco e più in 

generale lesivi per la salute. 

Azione 2 -  Formazione e informazione sui corretti stili di 

vita e sulle corrette norme di protezione e prevenzione 

   Assenza di iniziative volte ad aumentare la presenza di 

giovani delle Pubbliche Assistenze 

Azione 3 -  Promozione del volontariato e della 

cittadinanza attiva 

Indicatori (situazione a fine progetto) 

Azione Indicatori Dato di partenza 

(situazione data) 

Dato di arrivo 

Azione 1 -  Animazione e 

apertura di centri di 

aggregazione giovanile 

Presenza di centri di aggregazione 

giovanili nelle città di Teramo e 

Civitella Roveto 

* Questa azione non è prevista per 

la sede di L’Aquila 

Teramo: nr. 2 centri 

di aggregazione attivi 

Civitella Roveto: nr. 

0 centri di 

aggregazione attivi 

Teramo: + 1 centro  

(+ 33,33%) 

 

Civitella Roveto: + 1 

centro  

(+ 100,00%) 

Azione 2 - Formazione e 

informazione sui corretti stili 

di vita e sulle corrette norme 

di protezione e prevenzione 

Numero di iniziative volte alla 

prevenzione di comportamenti a 

rischio promosse dalle pubbliche 

assistenze in Abruzzo 

 

Numero dei giovani coinvolti in 

iniziative volte alla prevenzione di 

comportamenti a rischio 

Dato iniziale: 

0 iniziative 

 

 

 

 

Dato iniziale: 

0 giovani coinvolti 

+ 8 iniziative 

(+ 800,00%) 

 

 

+ 150 giovani coinvolti 

(+ 150,00%) 

Azione 3 - Promozione del 

volontariato e della 

cittadinanza attiva 

Percentuali di giovani (11-18 anni) 

iscritti presso un'associazione di 

pubblica assistenza 

5,15 % 
6,5 % 

(+1,35%) 

 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

I volontari del Servizio Civile Universale, risorsa qualificata per le Pubbliche Assistenze aderenti ad ANPAS, 

affiancheranno gli operatori nella gestione dei centri di aggregazione giovanile e nelle attività di promozione dei 

corretti stili di vita previste dal progetto.Il loro coinvolgimento, curato in tutte le fasi — dalla programmazione 

all’attuazione — avverrà in stretta collaborazione con il personale esperto delle Pubbliche Assistenze. Svolgeranno, 

in particolare, le seguenti attività: 

Attività Ruolo e attività previste per gli operatori volontari 

Azione 1 -  Animazione e apertura di centri di aggregazione giovanile 



Attività 1.1 

Formazione degli operatori che gestiranno il CAG 

Attività 1.2 
Allestimento ed apertura dei Centri di Aggregazione 

Giovanile 

Attività 1.3 

 Coinvolgimento dei ragazzi alle attività del centro 

Attività 1.4 

Ideazione e realizzazione delle iniziative di 

aggregazione 

Attività 1.5 

Implementazione del servizio di trasporto da e verso il 

centro di aggregazione 

I volontari, dopo aver seguito un percorso formativo 

specifico, saranno impegnati in una prima fase dedicata 

all’organizzazione e all’allestimento del centro. In 

seguito, affiancheranno lo staff nella conduzione delle 

attività del centro giovanile, contribuendo in particolare 

all’animazione e alla realizzazione di momenti ludici, 

ricreativi e socializzanti. Tra i compiti previsti rientra 

anche il servizio di trasporto da e per il centro, in 

funzione delle iniziative programmate e delle esigenze dei 

partecipanti. 

Sedi di attuazione: Civitella Roveto e Teramo. 

Azione 2 -  Formazione e informazione sui corretti stili di vita e sulle corrette norme di protezione e prevenzione 

Attività 2.1. 

Progettazione di attività educative per il rispetto delle 

normative di prevenzione del contagio 

Attività 2.2 

Attuazione delle attività educative 

Attività 2.3 

Ideazione di percorsi sui rischi derivanti dall’abuso di 

sostanze e formazione sui corretti stili di vita 

Attività 2.4 

Attuazione dei percorsi di prevenzione 

Durante l’anno di progetto, gli operatori volontari 

realizzeranno campagne informative sui corretti stili di 

vita e sulle principali norme di protezione e prevenzione. 

Le attività si svolgeranno sia all’interno del centro che 

nelle scuole del territorio, attraverso incontri, 

distribuzione di materiali e momenti di sensibilizzazione. 

Sedi di attuazione: Civitella Roveto, L’Aquila e Teramo 

Azione 3 - Promozione del volontariato e della cittadinanza attiva 

Attività 3.1 

 Ideazione e condivisione di un format capace di 

avvicinare i giovani 

 

Attività 3.2 

 Promozione del format 

Gli operatori volontari, in collaborazione con il 

responsabile del progetto, analizzeranno il contesto 

associativo per ideare iniziative di coinvolgimento 

giovanile, come open day e incontri nelle scuole. Le 

attività verranno sperimentate all’interno 

dell’associazione. Nella fase finale, i volontari 

contribuiranno alla redazione di un report conclusivo, 

finalizzato alla definizione di un modello replicabile per il 

futuro coinvolgimento dei giovani. 

Sedi di attuazione: Civitella Roveto, L’Aquila e Teramo. 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

 

Vedi https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi 

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

 

Tutti i posti dei progetti di Servizio Civile di ANPAS sono da intendersi senza vitto e alloggio. Per la 

distribuzione dei posti nelle varie sedi vedi: 

 

https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi 

 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

 

Disponibilità agli spostamenti con mezzi dell’Ente 

Il progetto prevede una parte di servizi di trasporto pertanto viene richiesta la disponibilità allo spostamento (ed 

eventualmente alla guida ove sussistano i requisiti) per effettuare i servizi stessi.  

I ragazzi in Servizio Civile dovranno obbligatoriamente indossare la divisa associativa e tutti i dispositivi di protezione 

individuali previsti dalla normativa di settore. 

https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi
https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi


Orario di servizio: Le pubbliche assistenze proponenti il progetto non prevedono giorni o periodi di chiusura è quindi 

possibile che per situazioni particolari sia richiesto l’impiego degli operatori volontari anche in giorni festivi. Verrà 

richiesta ai ragazzi la flessibilità oraria in relazione alle attività del centro che soltanto in parte possono essere 

programmate con anticipo. 

 

Monte Ore Annuo 1145 ore 

Giorni servizio Settimanali 5  

 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

Eventuali crediti formativi riconosciuti No 

 

Eventuali tirocini riconosciuti No 

 

Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio 

Certificazione delle competenze ai sensi del d.lgs n. 13/2013 

 

Elenco Certificatori 92100820643 VOLONTARIAMENTE SICURI aps APL 

 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

 

Nessuno 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
 

 

Criteri autonomi di selezione verificati nell’accreditamento: 

https://www.anpasnazionale.org/Allegati/Servizio%20civile/SCN_Selezione_sito.pdf  

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

Durata: 32 ore 

 

Sede di realizzazione Formazione Generale 

L’Aquila, Centro servizi volontariato, via Saragat, 10 

Bussi sul Tirino (PE), Centro Visite Fiume Tirino, Via Gramsci 

Mosciano stazione, sede Soccorso Amico, Via della Pace 60 

Teramo (TE), polo formativo Croce Bianca Teramo, Viale Europa,39 

 

Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione generale  

Vengono utilizzate le metodologie previste dalle Linee guida per la formazione ed in particolare: 

- Lezioni frontali (anche avvalendosi di esperti della materia trattata in affiancamento ai formatori 

accreditati) per non oltre il 40% del monte ore complessivo destinato alla formazione generale e, comunque, per 

ogni tematica trattata sarà lasciato ampio spazio allo scambio di idee ed al confronto fra i giovani 

- Dinamiche non formali (simulazioni, lavoro di gruppo, giochi di ruolo) per il restante 60% circa del monte 

ore previsto. 

Ogni aula sarà composta da non oltre 30 unità 

 

Anpas prevede anche la possibilità di ricorrere a brevi e specifici moduli di FAD con certificazione del grado di 

apprendimento raggiunto, sempre nel rispetto rigoroso di quanto previsto dalle Linee guida per la formazione. 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Durata: 72 ore 

Modalità di erogazione: Unica Tranche 

Sede di realizzazione Formazione Specifica: la sede di realizzazione della formazione specifica coincide con la sede 

di attuazione del progetto 

Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione specifica: 

La metodologia adottata è quella classica: lezione frontale tesa a favorire il trasferimento di contenuti utili ai volontari 

al fine dell’espletamento del loro servizio. Allo stesso tempo sarà importante il ricorso ad una metodologia più 

https://www.anpasnazionale.org/Allegati/Servizio%20civile/SCN_Selezione_sito.pdf


innovativa tendente a ottenere la continua partecipazione attiva dei volontari: in particolare la conduzione degli 

incontri di formazione sarà di tipo partecipativo sfruttando la formazione come occasione di incontro e confronto tra 

tutti i volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale sui temi del progetto. In questa parte della formazione 

verranno utilizzate tecniche formative quali: lavori di gruppo, discussioni facilitate e simulazioni. Nel complesso del 

percorso formativo, per un totale di 72 ore, le metodologie utilizzate sono riconducibili per l’8% ad attività in modalità 

online sincrona (nel box 16 indicato come WEBINAR della durata di 6 ore), per l’8% ad attività in modalità online 

asincrona (nel box 16 indicato come FAD della durata di 6 ore), mentre il restante 84% (60 ore) viene svolto in 

presenza, per due terzi attraverso lezioni frontali e per un terzo con dinamiche non formali. 

 

Moduli della formazione specifica e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo 

 

MODULO 
Durata 

modulo 

Presentazione del progetto, conoscenza e accoglienza dei Volontari: 

- Presentare le pubbliche assistenze che promuovono il progetto, storia, mission e valori 

- Excursus storico delle politiche giovanili all’interno delle pubbliche assistenze 

- Presentazione tra i partecipanti 

- Creare gruppo attraverso attività di team building 

5 ore 

L’adolescenza: 

- fornire un quadro generale dello sviluppo dell’identità; 

- conoscere i principali sistemi relazionali e la sfera emotivo-affettiva dell’adolescente; 

- saper lavorare con gli adolescenti; 

4 ore 

L’esperienza dei Centri di Aggregazione e la rete dei servizi territoriali dedicati ai giovani: 

- Che cos’è un Centro di Aggregazione e quali sono gli obiettivi che persegue 

- Il Centro d’aggregazione come strumento di prevenzione sociale 

-Mappatura dei servizi territoriali dedicati ai giovani: caratteristiche e servizi offerti 

5 ore 

La gestione dei conflitti: 

- Attività volte al contenimento degli aspetti negativi del conflitto favorendo soluzioni per accrescere gli 

aspetti positivi di questo 

- Favorire il confronto, il dialogo e la discussione collettiva come strumento educativo capace di porre 

nella prospettiva di osservazione e analisi del conflitto 

- Fornire strumenti per migliorare l’apprendimento in virtù di un’ottimizzazione dei risultati del gruppo 

8 ore 

Tecniche dell’animazione giovanile: 

- Modalità e tecniche di coinvolgimento degli utenti a seconda delle età e dei fabbisogni. Monitoraggio 

e valutazione della qualità dell’intervento proposto al fine di apportare modifiche o azioni di 

miglioramento all’attività proposta 

-Sviluppare le potenzialità dei ragazzi, mettendo in evidenza le loro caratteristiche personali e al 

contempo enfatizzare quelle del gruppo. 

 

5 ore 

Il Gruppo e le sue dinamiche: Gruppo di lavoro e lavoro di gruppo 

- Cosa si intende per “gruppo”, come si sviluppa e quali possono essere le dinamiche che si innescano al 

suo interno; 

-L’agire individuale e l’agire gruppale: le principali differenze 

- Gli attori del gruppo 

 - Cosa si intende per gruppo di lavoro e per lavoro di gruppo 

- Il clima del gruppo: sostegno, riconoscimento e stima, apertura e feedback, soddisfazione 

8 ore 

Programmazione e gestione delle attività 

- pianificare interventi di animazione/aggregazione giovanile sulla base delle caratteristiche dei ragazzi 

-pianificare interventi di confronto creativo 

-favorire riflessioni e attività circa temi sensibili riguardanti le problematiche giovanili emergenti 

5 ore 

La gestione dei Laboratori 

- gestire laboratori di animazione creativa-espressiva con esempi pratici di attività 

- gestire laboratori di attività motoria e sportiva con esempi pratici di attività 

- gestire laboratori di attività ludica con esempi pratici di attività 

- gestire laboratori di attività di prevenzione con esempi pratici di attività 

 

 

20 ore 



Informativa sui rischi connessi all’impiego dei volontari in Servizio Civile nell’ambito delle attività 

previste dal progetto 
6 ore 

Modulo formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di Servizio 

Civile 

Indicazioni generali su L.81 

FAD a cura di Anpas Nazionale 

6 ore 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

 

Kairos. Lo spazio e il tempo delle possibilità 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

 

Obiettivo 4 Agenda 2030 Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per 

tutti 

Obiettivo 10 Agenda 2030 Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

 

Rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso l’incontro tra diverse 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

 

Per la distribuzione dei posti nelle varie sedi vedi: 

https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi  

 

 

Categoria di Minore Opportunità Bassa scolarizzazione 

 

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore opportunità individuata 

autocertificazione 

 

Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare i giovani con minori 

opportunità e di favorirne la partecipazione 

La campagna di informazione sulle attività progettuali e sul bando di selezione oltre ai 

tradizionali canali di diffusione e informazione posti in essere dall’ente prevederà un lavoro in rete con enti e istituzioni 

che si occupano ordinariamente di giovani con difficoltà economico di tipo personale o familiare. In particolare, si 

procederà alla A. segnalazione dell’opportunità:  

- ai servizi sociali del territorio con cui l’ente collabora che dispongono di database delle famiglie percettrici di 

Assegno di Inclusine (ADI). - al CPI (Centri per l’Impiego) che hanno il database del Reddito di Cittadinanza (RdC) 

- ai CAF territoriali (sia sindacali che professionali)  

- ad associazioni, gruppi, partners di progetto con cui si collabora; B. valutazione e al monitoraggio della richiesta di 

giovani: - indirettamente venuti a contatto con i centri di ascolto della diocesi di Pescara, all’interno delle numerose 

famiglie che vengono assistite - direttamente accolti e assistiti nella rete parrocchiale della solidarietà; Questi contatti 

verranno sviluppati, utilizzando quanto elaborato per la comunicazione generale, tramite invio di e-mail e con un 

contatto diretto (telefonico e/o in occasione di tavoli di lavoro/istituzionali). 

 

Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad 

accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 

Per i giovani con minori opportunità legate alla bassa scolarizzazione, si prevedono specifiche misure di 

accompagnamento finalizzate a favorire l’inserimento e lo sviluppo di competenze. Per quanto riguarda le risorse 

umane, si prevede: - Un periodo iniziale di osservazione e conoscenza a cura dell’OLP, al termine del quale sarà 

individuata nell’équipe una figura di riferimento idonea ad accompagnare il volontario nel percorso di servizio, con 

possibilità di incrementare le ore di affiancamento dell’OLP oltre le 10 minime previste. - L’eventuale coinvolgimento 

di tutor/formatori con competenze educative o pedagogiche per supportare il giovane nel rafforzamento delle capacità 

di apprendimento e nell’acquisizione di competenze trasversali. 

Mentre le azioni di accompagnamento potranno articolarsi in:  

- Affiancamento operativo costante nelle prime fasi;  

- Incontri periodici di ascolto e monitoraggio;  

- Proposte di attività formative interne e laboratori esperienziali;  

- Segnalazione di opportunità formative esterne come:  

- corsi gratuiti di alfabetizzazione digitale; - percorsi di formazione professionale regionali; - iniziative Erasmus+;  

https://www.anpasnazionale.org/info/scu-progetti-anpas-attivi


- laboratori di orientamento promossi da Centri per l’Impiego o Informagiovani;  

corsi online gratuiti per lo sviluppo di competenze trasversali. Il tutto finalizzato a sostenere la motivazione, la crescita 

personale e l’acquisizione di competenze utili anche oltre il servizio. 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

 

Mesi Previsti Tutoraggio 3 

N° ore collettive 17  

N° ore individuali Tot ore 4 

Tot ore 21 
 

Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione 

• Tempi La durata del periodo di tutoraggio sarà pari a 3 mesi. Il percorso si svolgerà nel periodo compreso tra il sesto 

ed il dodicesimo mese del progetto. • Modalità Il percorso di tutoraggiosarà strutturato in momenti di confronto, 

brainstorming, di analisi e messa in trasparenza delle competenze e di verifica dei progressi compiuti durante il periodo 

di servizio civile. Gli operatori volontari, per l’intero arco della durata dell’attività di tutoraggio, saranno affiancati da 

un tutor con il compito di informare, orientare ed assistere gli stessi durante il percorso. Il 50% del monte complessivo 

delle ore sarà svolto on line in modalità sincrona e le restanti ore saranno svolte in presenza (salvo eventuali stati di 

emergenza da pandemia da covid-19). L’ente si impegna a fornire al volontario in servizio civile, qualora questi non 

abbia in proprio adeguati strumenti per il collegamento da remoto, gli strumenti necessari. Nei successivi box 

descriveremo in dettaglio lo svolgimento delle attività previste. • Articolazione oraria Il numero delle ore dedicate al 

tutoraggio sarà pari a 21 ore complessive (obbligatorie), articolate come di seguito: - 3 (tre) incontri collettivi: 2 (due) 

incontri della durata di 6 ore l’uno ed 1 (un) incontro della durata di 5 ore (per un totale di 17 ore collettive); - 2 (due) 

incontri individuali: ciascuno della durata di 2 ore (per un totale di 4 ore). Durante gli incontri collettivi sarà prevista 

la presenza di 1 tutor per ogni 30 volontari, che verranno raggruppati in base a criteri territoriali. Le attività previste 

si effettueranno in forma di role-playing, simulazioni, discussioni e lavori di gruppo che prevedranno sempre momenti 

di feedback costruttivo da parte del tutor e che consentiranno il confronto con gli altri partecipanti nonché la verifica 

delle proprie esperienze e aspettative rispetto al mercato del lavoro e al modo della formazione. A questi si somma un 

ulteriore incontro collettivo della durata di 3 ore per attività opzionali. 

 

Attività obbligatorie 

Consentiranno il raggiungimento dell’obiettivo prefissato, ossia l’accrescimento delle conoscenze, competenze e 

capacità possedute dai partecipanti al progetto al fine di favorirne l’inserimento nel mondo del lavoro ed affrancarli 

di conseguenza dalla condizione di disoccupazione, nonché di orientare e favorire i loro percorsi di scelta lavorativa, 

facilitandone i percorsi di sviluppo professionale, lavorativo e sociale Il percorso di tutoraggio, pertanto, sarà diretto 

all’accrescimento della conoscenza del sé, al potenziamento e alla valorizzazione delle competenze e risorse possedute, 

sia di tipo professionali che personali, nonché alla presa di decisone rispetto alla scelta professionale da intraprendere 

e la successiva ricerca attiva del lavoro. Si insisterà sullo sviluppo di skills organizzative, comportamentali, 

comunicative, relazionali, e sul “saper fronteggiare” le situazioni. Si concentrerà su azioni motivazionali declinate in 

modo tale da poter sviluppare, negli operatori volontari, la propria autostima e consapevolezza delle proprie 

potenzialità, risorse e abilità ma anche per acquisire una consapevolezza sui desideri di realizzazione professionale. 

L’analisi delle rappresentazioni personali, di sé stesso e della realtà scolastica, sociale e lavorativa ed il confronto con 

la realtà nella sua complessità e nei diversi contesti, forniscono all’operatore volontario le competenze metodologiche 

per impostare, analizzare e risolvere problemi, offrendo la possibilità di autoorientarsi, di porsi in relazione con 

l’ambiente e confrontarsi con esso per evidenziare vincoli e opportunità Incontri collettivi Primo incontro: Tale 

incontro si pone come obiettivo di supportare i volontari  dell’individuazione e presa di coscienza delle potenzialità 

possedute attraverso la 

riflessione su sé stessi e sul rapporto intessuto con il mondo circostante, in particolare quello del volontariato e del 

servizio civile. Questi momenti consentiranno ai volontari di effettuare un’autovalutazione di sé stessi ed una 

valutazione globale dell’esperienza di servizio civile, di analisi delle competenze apprese ed implementate durante il 

servizio civile  Secondo incontro: 

sarà dedicato in particolar modo al processo del “Problem solving” sia nell’ambito operativo che relazionale Lo scopo 

di tale attività è quella di rendere i partecipanti consapevoli delle risorse personali possedute e della possibilità di un 

loro ulteriore potenziamento, al fine di svilupparne la capacità di individuare e far ricorso a quelle più idonee alla 

risoluzione del problema, a seconda della sua tipologia e natura Terzo incontro: sarà effettuata la presentazione del 

bilancio delle competenze e l’esplorazione delle procedure necessarie al loro riconoscimento. Verranno pertanto 

fornite nozioni relative al concetto di competenze e verrà definito lo strumento del bilancio di competenze, elemento 

fondamentale per favorire il processo di scelta personale, formativa e professionale. In questo ultimo incontro, dunque, 

i volontari apprenderanno come mappare le proprie competenze e muoversi, di conseguenza, in maniera più 

consapevole nella ricerca di un impiego, attraverso il processo di validazione e certificazione delle competenze 

possedute Incontri individuali Nei 2 incontri individuali della durata di 2 ore ciascuno ciascun partecipante riceverà 

un orientamento specialistico diretto alla più puntuale individuazione ed approfondimento delle capacità personali 

possedute e delle conoscenze e competenze acquisite nell’ambito delle attività formali, non formali ed informali: 

Consulenza Orientativa specialistica con modulistica dedicata e/o strumenti software, consulenza per inserimento in 



politiche attive, sostegno all’incontro domanda/offerta, assistenza informativa e consulenza alla creazione d’impresa. 

A conclusione del percorso, sarà rilasciato un attestato che certifichi il completamento del percorso di tutoraggio 

rilasciato da ente titolato così come individuato nel D.Lgs 13/2013. 

 

Attività Opzionali Si 

 

Specifica attività opzionali 

Le attività opzionali saranno previste in un ulteriore incontro collettivo della durata di 3 ore, 

durante le quali gli orientatori, tutor esperti nelle dinamiche del mondo del lavoro, effettueranno attività di 

accompagnamento per favorire il passaggio dalla fase di formazione a quella lavoristica, la ricerca attiva del lavoro e 

l’individuazione di ulteriori percorsi di formazione. Questa fase sarà diretta ad effettuare una chiara lettura ed analisi 

del mercato del lavoro e delle nuove competenze richieste, onde consentire ai volontari di muoversi più agevolmente 

nel mercato del lavoro, essendo in possesso di informazioni ed approfondimenti su tutte le possibili forme di lavoro, 

compreso quello autonomo. Verranno pertanto illustrati gli strumenti e le modalità, anche digitali, per conoscere e 

individuare i fabbisogni occupazionale del territorio, le modalità contrattuali che beneficiano di incentivi, quali sono 

le professioni emergenti e le competenze richieste, cosa offrono i Servizi per l’Impiego, le Agenzie del Lavoro private 

e centri di occupazione femminile, dove sono dislocati e a quali programmi di politica attiva è possibile partecipare. 

Un accenno sarà dedicato al programma “Garanzia Giovani”: a quali strumenti di politica attiva fa riferimento (tirocini, 

apprendistati, ecc) e alle relative procedure di presa in carico, Patto di Servizio, Convenzioni offrendo anche presso 

la stessa VOLONTARIAMENTE SICURI APS, Agenzia per il Lavoro, la possibilità di iscrizione laddove siano 

presenti i requisiti richiesti dal Programma stesso. L’obiettivo è quindi quello di presentare i diversi servizi (pubblici 

e privati) e i canali di accesso al mercato del lavoro, nonché le opportunità formative sia nazionali che europee 

facilitando al volontario in servizio civile l’accesso al mercato del lavoro. 

 

Elenco Tutor 

Organismo pubblico o privato 92100820643 Agenzia per il Lavoro Volontariamente Sicuri aps 


